10 ATTO PRIMO.

Lires scudi, ruspi e doppie,
Che portare il conio sogliono
Degli amantiricchi e splendidi, —

Cla, O/ sentite come in cattedra
’Q;;'ga ;;gr*/fz il stgnor Z):{f(z!a K
Te lo dico, e telo replico;
Nulla nulla io ti daro.

Mer, Nulla? nulla? io scoprird
Che Sarella di Merlino
L' non set, chein un cestino
Un viandante ti trovo —

[C/m a Lione rovinastt
| Due figlioli di famiglia,

K che a Londra ben pelasti
Un Ebreo con tre Mercanti;
a 2. (La campana la sveglio.)
Cla. § Ho scherzato, e cid ti basti ;

Zitto zitto; piglia, piglia;
FEcco quello che cercasti;

| 1re zecchini son lampanti ;

\ (Per la gola et m’ acchiappo.)

Pas. Gridate? ¢/’ é accaduto?

Mer. (Non dire che ho giocato.)

Pas. (Jo giax me ' ko scordato.)

Cla. Addio Pasquale amato.

Pas. (Tosse.) Lustrissima, obbligato.
Lustrissimi il caffe

Cla.
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